Intervento del Segretario: 

(appello). 17 presenti: la seduta è valida.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Consiglio Comunale di questa sera è convocato in forza dell’Art. 41 del nostro Regolamento Comunale ed è convocato in Seduta aperta, plenaria, per la prima volta da parte della nostra Amministrazione e vede la presenza di tutti i Sindaci, che saluto in questo momento e ringrazio, di tutti i Sindaci del Territorio della Comunità Montana insieme al Presidente Regionale, che saluto e ringrazio, al Presidente della Provincia, il Presidente della Comunità Montana ed ovviamente il Sindaco di Pietra Ligure che presiede questa Seduta. Sono convocati e invitati, ovviamente, la Dirigenza dell’Ospedale S. Corona e le Rappresentanze Sindacali. Sono stati anche partecipati ai nostri lavori i Sindacati dei Medici, i Consiglieri Regionali eletti in questa Circoscrizione, i Parlamentari, gli Onorevoli e i Senatori eletti nella nostra Circoscrizione. Il Consiglio Comunale è un Consiglio Comunale a tutti gli effetti valido, come quelli in Seduta Ordinaria, hanno possibilità di intervenire tutti i convenuti invitati. La Commissione dei Capigruppo ha deliberato che sono possibili interventi per un massimo di cinque minuti per ognuno delle persone che ritengono di intervenire. Vi chiedo semplicemente di chiedere la parola facendomi un cenno, io metterò in elenco le persone che chiedono di intervenire e successivamente darò la parola ad ognuno che la chiede. Ringrazio il Signor Sindaco, che può intervenire. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie a tutti. E credo che la cosa più bella che possiamo vedere è tutti questi Sindaci e tutte queste persone che saranno intervenuti perché il problema è veramente grosso, è un problema che interessa tutto il nostro Comprensorio e la presenza di tutte queste persone qui credo che lo stia a significare nella maniera più chiara possibile. Questa Amministrazione a settembre si era presa un impegno preciso che era quello che fosse indetto un Consiglio Comunale, come stasera stiamo facendo, nel quale invitare l’Assessore Regionale Levaggi, che ringrazio per la presenza e tutte quelle altre Cariche e Personalità che comunque determinavano lo svolgimento della vita di questa zona. Credo che il problema della Cardiochirurgia sia un problema sentito da tutti, credo che la Cardiochirurgia sia un problema che ormai è relativo al S. Corona e credo che per questo motivo l’interesse sia veramente grande. Quindi, credo che, nel dare la parola a chi mi seguirà, non faccio perdere tempo a nessuno, credo che il ringraziamento e la presenza sia sufficiente per dare un grosso senso a questo Consiglio Comunale. L’Assessore Levaggi lo ringrazio ancora pubblicamente per la disponibilità, peraltro avevamo già fatto una conferenza stampa a Pietra Ligure e si è prestato nuovamente a venire qui in Consiglio Comunale a dire a tutti quello che la Regione intende fare con questa Cardiochirurgia. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Chi chiede la parola? Consigliere Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se ritiene può avere il microfono portatile, che le facciamo avvicinare. Un attimo solo che arriva. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, io mi ero riservato di parlare quando ci siamo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È arrivato il microfono.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Quando ci siamo visti come Capigruppo, in una seconda battuta. Però, Sindaco, io avrei gradito che lei ricordasse che i motivi per cui noi abbiamo invitato l’Assessore non sono soltanto legati alla Cardiochirurgia ma anche al problema della riabilitazione, per il quale noi abbiamo, personalmente almeno, altrettanto interesse che per la prima voce. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Posso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Niente, in effetti è una dimenticanza mia, Consigliere Josi. Anzi, se ritenete, io direi di leggere direttamente il dispositivo della Delibera del Consiglio Comunale che aveva impegnato l’Amministrazione ad organizzare questo Consiglio Comunale. Quindi, il Consiglio Comunale, nella Seduta del 2 settembre 2004 aveva impegnato la Giunta a invitare l’Assessore Regionale alla Sanità per un prossimo Consiglio Comunale, insieme ai Sindaci dei Comuni viciniori in modo che possa essere data una definitiva risposta: 1) sulla collocazione della Cardiochirurgia con emodinamica diagnostica e terapeutica presso il S. Corona, con la garanzia delle risorse finanziarie ed umane necessarie a farne un reparto di successo; 2) sugli adeguamenti di Organico necessario per completare il Polo Riabilitativo e sulle attivazioni di canali per i finanziamenti ottenibili sui fondi europei; 3) sull’impegno regionale e ministeriale per favorire l’inserimento del Polo in contesto europeo, stabilendo acconce convenzioni con gli Enti sanitari degli altri Paesi Europei. Questo era il dispositivo letterale della Delibera che ringrazio il Consigliere Josi di avermi dato l’opportunità di poter leggere a tutti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Sindaco di.. Tovo? Prego.. 

Intervento del Sindaco di Tovo: 

Volevo solo fare un breve intervento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Signor Sindaco, se può parlare vicino al microfono, che ha lì davanti.. Grazie.. Ecco, anche stando seduto, grazie.. 

Intervento del Sindaco di Tovo: 

Ripeto: volevo solo fare un breve intervento di carattere personale, ma anche… (prova microfono): chiedo scusa un’altra volta.. Volevo fare solo un breve intervento di carattere personale, ma anche di Amministratore. Colleghi, Concittadini, abbiamo una struttura esistente come il S. Corona invidiabile per la posizione e per l'insieme dei suoi padiglioni. È il posto ideale per fare tutti i lavori e miglioramenti che si vogliono, compreso la Cardiochirurgia. Mi domando se l’avvio del nuovo Ospedale di Albenga sia stato corretto e pensato perché potrebbe portare a dispersione di pazienti e dispersione di risorse. Il denaro pubblico è sempre di meno e forse si poteva spendere meglio, concentrandolo su Pietra Ligure. Ad ogni modo, concordo con la necessità che la Ragione Liguria, una volta per tutte, assuma un atto, e relativo impegno di Bilancio, affinché la Cardiochirurgia sia attivata al S. Corona di Pietra Ligure. E mi sembrerebbe assai utile che in questa struttura in un futuro vicino, possano essere inserite altre specialità di eccellenza che siano di riferimento per l’intero Ponente Ligure. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Signor Sindaco. Il Sindaco di Magliolo: prego. 

Intervento del Sindaco di Magliolo: 

Certamente chi mi conosce da anni sa che il sottoscritto, le vicende del S. Corona, che sono nate dagli anni ’60 fino agli anni ’90, li ha vissuti tutti. Se vi ricordate negli anni ’50 e ’60 il S. Corona era ancora un ospedale lungodegenziale. Piano piano l’evoluzione, le specialità, che l’ospedale ha acquisito e che hanno portato avanti i lavoratori dell’ospedale con le loro lotte, hanno portato a fare  di questa struttura una struttura all’avanguardia del nostro Territorio e non solo del nostro Territorio. Pertanto, ritengo che il S. Corona di Pietra Ligure, attualmente, avendo il DEA  di secondo livello, avendo la neurochirurgia, avendo l’unità spinale, avendo tutte quelle specialità che oggi è uno dei pochi ospedali nel nostro Territorio che hanno quelle esigenze, ritengo, ritengo, e questo lo do per certo, che non si può scegliere altre strutture per fare una Cardiochirurgia e penso che la scelta fatta dalla Regione nel Piano va confermata com’è tale e quale. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Il Sindaco di Loano: Vaccarezza. 

Intervento del Sindaco di Loano: 

Brevemente, perché credevo di intervenire dopo aver sentito l’Assessore, ma comunque ritengo che alla fine non ci sia grossa differenza ad intervenire prima o dopo. Il Piano Sanitario è chiaro. Io oggi ho riletto tutti gli articoli di questi ultimi due anni e mezzo e insomma di (?) teatro sulla Cardiochirurgia sui giornali ne abbiamo fatto tanto, sicuramente troppo. C’è un Piano Sanitario, quindi c’è una cosa seria, è un documento ufficiale assunto dalla Regione Liguria. Io credo che questa sera sia una serata in più che facciamo nella quale.. Io ringrazio innanzitutto l’Assessore perché la sua presenza qui indubbiamente è gesto di sensibilità nei confronti di Comunità come le nostre che indubbiamente si sentono in difficoltà, perché c’è una cosa scritta, ma leggiamo i giornali tutti e sui giornali leggiamo altre cose. E quindi abbiamo bisogno di un conforto per sentirci semplicemente dire che il Piano Sanitario Regionale è un documento assunto dal Consiglio Regionale che va avanti. Punto. Anche perché se no, io l’ho già detto qualche volta parlando ai giornali, se no qui il primato della politica andrebbe a farsi benedire! Qua c’è un primato della politica che sono coloro che si candidano, ottengono consenso della gente, sono delegati per scegliere. Mi sembra che a Savona ci sia un moto una macchina perversa, che ha altri interessi, una immensa e grandissima lobby, fatta da molti livelli, indubbiamente anche quello politico e sinceramente quando leggo (?) un imprenditore, che io rispetto come il Signor Campostano, che spiega quali sono i costi della Sanità, mi viene da dire che forse varrebbe la pena che prima si candidasse, ottenesse nei voti, fosse delegato per scegliere e poi esprimesse la sua opinione. Gli imprenditori che fanno politica di solito fanno così, stando imprenditori si fa gli imprenditori e si lasci il primato della politica a chi ha scelto di candidarsi, di metterci la faccia e di ottenere, laddove è possibile, il consenso da parte della gente. Perché, vedete, il fatto che Savona sia andata avanti fregandosene di quello che c’è scritto sul Piano Sanitario, equivale al fatto che uno dei nostri Comuni un domani ristrutturi l’ala di uno stabile, ci metta delle roulettes e poi vada dal Prefetto a dire che apre un Casinò. Quando il Prefetto gli dice “guarda che non si può perché è a Sanremo “, dice “ma io ho già comprato le roulettes, ho già le fishes, e ho già assunto i groupiers”. “eh, beh, se l’hai già fatto, hai sbagliato “. Cioè, ci sono delle Leggi Nazionali, in questo caso c’è un Documento regionale, io credo che stasera noi siamo qua semplicemente per prendere atto che la volontà della Regione Liguria permane e d’altra parte è scritta e quindi non è espressa in maniera verbale.. E poi, tutte le considerazioni che abbiamo fatto in questi mesi, io credo che ce le possiamo risparmiare. Il S. Corona è il luogo laddove la prima tac, dopo l’Ospedale San Martino, è stata messa. Da allora in poi il S. Corona è luogo di eccellenza, secondo: è parallelo solo al San Martino. Non v’è assolutamente altra possibilità, dal punto di vista geografico, logico, di inserire la Cardiochirurgia al S. Corona. Mi dispiace che su un argomento così importante come la Sanità, e quindi la pelle dei cittadini, ci siano persone che intravedono il business. Il business sta a monte di tutto ma quando si parla della salute dei cittadini bisognerebbe, specialmente per chi come noi veste una fascia tricolore, e parlo di qualche collega che amministra vicino al Capoluogo, forse varrebbe la pena di far prevalere prima un pochettino l’interesse dei nostri cittadini. Qualche volta viene prima anche di fare interesse di cassetta, magari di qualche imprenditore amico.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Vaccarezza. Il Sindaco di Rialto: Quaglia. 

Intervento del Sindaco di Rialto: 

Io credo che quando si parla di Sanità e quando si parla di Ospedale e quando si parla di Specialità da collocare, bisogna fare un discorso un pochino più articolato, un pochino più complesso, perché dobbiamo tenere conto che in questa situazione si deve tenere conto delle risorse che abbiamo (?) a disposizione. E dobbiamo tenere conto che le risorse si devono utilizzare al meglio, in base a degli obiettivi che ci siamo posti. Ora, parlare di Ospedale e limitarsi solo al concetto dell’Ospedale alla Cardiochirurgia sì, Cardiochirurgia no, credo che sia un discorso che, come Sindaco, che ho il compito di garantire il benessere dei miei cittadini e come Medico, penso che la cosa vada affrontata in maniera diversa. Io devo sapere che qualunque tipo di scelta che io faccio nell’ospedale, questa o quella specialità, deve essere inserita all’interno, nella strategia complessiva della Sanità. E la Sanità non è l’Ospedale, la Sanità è una rete di servizi che comprende l’Ospedale, che comprende il Territorio, che comprende l’Ospedale in termini di emergenza, che comprende l’Ospedale in termini di altre Specialità, che comprende l’Ospedale in termini di cure intermedie, che comprende l’Ospedale in termini di riabilitazione. Ora, diceva prima Josi, il problema fondamentale che noi dobbiamo tenere conto in questo momento è che l’obiettivo strategico che noi ci dobbiamo porre in questa realtà, dove prevalgono le malattie croniche e le malattie degenerative, è quello della riabilitazione. Questo deve essere l’obiettivo strategico, deve essere l’obiettivo delle aziende, deve essere l’obiettivo degli ospedali, delle ASL. E poi dobbiamo sapere qual è la missione delle aziende, siccome le aziende ospedaliere si inseriscono all’interno della strategia complessiva che riguarda la rete ospedaliera e il Territorio. Allora, se ragioniamo così, ci poniamo il problema della Cardiochirurgia a S. Corona ma dobbiamo porci anche il problema di cosa dovrà essere un domani S. Corona, quali saranno gli obiettivi di questa azienda, come questa azienda si articolerà all’interno della struttura ospedaliera del Ponente Ligure, non solo del Ponente Savonese ma del Ponente Ligure; come S. Corona farà parte di una rete di servizi ospedalieri e territoriali che dovranno dare una risposta complessa all’esigenza di salute della popolazione. Badate: io parlo di esigenza di salute della popolazione. Allora, se la Cardiochirurgia al S. Corona si inserisce in questo discorso, perfetto, io sono assolutamente d’accordo. Allora vorrei sapere quali sono gli obiettivi strategici dell’Azienda S. Corona, come l’Azienda S. Corona si inserisce all’interno della programmazione di questa area ma complessivamente dell’area regionale o del Ponente Ligure, qual è il rapporto che S. Corona avrà con l’azienda territoriale e con l’azienda sanitaria territoriale Savona, come gli ospedali dell’azienda territoriale, Albenga e Savona, si articoleranno con l’azienda S. Corona, come la Cardiochirurgia svolgerà questo ruolo di attrazione, quali saranno le risorse che verranno messe a disposizione di questo. Perché se risorse ci sono noi non possiamo pensare che nessun tipo di risorsa possa essere utilizzata a scapito di quello che, secondo me, è l’obiettivo strategico di S. Corona, che è quello della riabilitazione, intesa riabilitazione come unità spinale, intesa riabilitazione come riabilitazione di alto livello. Ma anche la Cardiochirurgia ha bisogno di riabilitazione. Noi non possiamo pensare di fare una Cardiochirurgia senza una avere  una riabilitazione cardiologica. Quindi, trattare l’acuto, anche un acuto di grosso spessore come l’acuto che va in Cardiochirurgia, presuppone comunque di avere una riabilitazione forte. Allora, credo che questo sia l'obiettivo, la missione, di S. Corona: collegare le specialità, l’acuto, l’eccellenza da una parte, collegarla con l’eccellenza della riabilitazione dall’altra. Allora, se noi siamo qua come Sindaci a parlare di questo, noi stasera vorremmo delle risposte. E vorremmo delle risposte dall’Assessore, perché poi il problema è come si prevede strategicamente di impostare questo tipo di.. Vorremmo delle risposte dal Direttore Generale di S. Corona, poi, qual è il suo obiettivo. E noi, come Sindaci, se queste risposte sono nell’obiettivo che io pongo, cioè una rete di servizi che dia una risposta complessiva, credo che noi come Sindaci saremo in prima linea a fare una battaglia di questo tipo. Ma allora, però, dobbiamo chiarirci bene, quando parliamo di S. Corona, qual è il futuro e il destino di S. Corona, non dimentichiamo mai che non esiste medicina, non esiste programmazione se non tiene conto di quello che è l’esigenza fondamentale, che è la riabilitazione. Riabilitazione vuol dire tanto. La riabilitazione è un fatto acuto non è un fatto cronico, la riabilitazione è una strategia acuta, un paziente (?)in emergenza va riabilitato. Ed allora, se è così, noi in questo caso possiamo muoverci in questo indirizzo. Però, questa sera sarebbe riduttivo porsi il problema: vogliamo la Cardiochirurgia a S. Corona? No, la vogliamo a Savona.. E fare questa battaglia di campanile che poi, tutto sommato, non porta a niente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dottor Quaglia.. 

Intervento del Sindaco di Rialto: 

Credo che invece quello che noi dobbiamo fare è.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dottor Quaglia.. 

Intervento del Sindaco di Rialto: 

Prego?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La prego, se può contenere l’intervento nello spazio di cinque minuti, se no anche per gli altri diventa punitivo.. 

Intervento del Sindaco di Rialto: 

No, ho finito.. Finisco subito.. Mi entusiasmo. Quindi, l’obiettivo che noi ci dobbiamo porre questa sera è: sapere con precisione dove, come e che obiettivi S. Corona avrà all’interno della programmazione complessiva della Liguria.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): se non ci sono più Sindaci, ma non credo.. Prego, Boissano.. 

Intervento del Sindaco di Boissano: 

Semplicemente per ribadire i concetti che ha detto il Sindaco di Loano. Nel senso che ascolto gli interventi e io vedo che sul principio siamo tutti assolutamente d’accordo. Mi pare che, anche dal Documento che era stato approvato dal Consiglio Comunale di Pietra, si mettano in discussione, come dire, le linee – guida del Piano Sanitario della Regione. Allora, a questo punto, io credo che anziché parlare noi e fare la passerella, così, a dire che siamo tutti d’accordo, che vogliamo, etc. etc., ascoltiamo un attimo l’Assessore Levaggi. Se l’Assessore darà le risposte, come sono certo che darà delle risposte chiare, perché gli indirizzi della Regione credo che siano abbastanza o sufficientemente chiari, credo che non potremo fare altro che ringraziare la Regione per aver tenuto nella giusta, doverosa, sacrosanta considerazione il nostro Ospedale. Se le risposte da parte dell’Assessore non saranno nella direzione che noi ci auguriamo, allora, a quel punto, avremo motivi per le nostre lagnanze. Altrimenti, secondo me, corriamo il rischio di ribadire dei concetti sui quali, credo, siamo tutti sostanzialmente d’accordo. Aggiungo solo, anche se non è all’ordine del giorno effettivamente, ma riprendendo un attimo il ragionamento del Dottore  Quaglia, che indubbiamente il problema non è solo sulla questione della Cardiochirurgia, il problema è: c’era un bel progetto che è stato presentato l’anno scorso, che cosa si intende fare, come si intende portarlo avanti, con quale strategie, con quali soldi, con quali criteri? Etc. etc.. Però, voglio dire, probabilmente questa non è neanche la sede, almeno per quanto mi riguarda, per magari approfondire questo tema, certamente per sottolineare che l’Ospedale di S. Corona deve fare dei passi in avanti rispetto alla sua modernizzazione e lo può fare solo se il progetto che è stato presentato, ho detto l’anno scorso ma magari era anche un anno e mezzo fa, potrà andare avanti. Ma questo è un altro tipo di problematica. Quindi, io inviterei il Presidente, ma per quanto mi concerne, insomma, a dare la parola, così, all’Assessore Levaggi in modo che confermi o meno quelle che sono le direttive della Regione sulla questione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ringrazio il Signor Sindaco. La sua si configura un po’ come una mozione d’ordine, ma questo non mi impedisce comunque di fare il mio dovere e chiedere se ci sono altri Sindaci che intendono, come ha fatto lei, intervenire prima dell’Assessore Levaggi, o se ci sono nostri e vostri ospiti, Consiglieri Comunali di Pietra Ligure, che intendessero farlo. Ci sono interventi? Prego.. Il Sindaco di Finale. 

Intervento del Sindaco di Finale Ligure: 

Sì, buona sera a tutti. Finale Ligure è anche il Comune capofila del Distretto Socio – sanitario, ci sono state delle incomprensioni nei mesi scorsi che poi sono state chiarite tramite articoli sui giornali. Io, in primo luogo, appunto, tengo a ribadire il perfetto allineamento del Comune di Finale Ligure con il Distretto Socio – sanitario, con tutti i Comuni del Ponente di questa nostra zona. L’intervento di Andrea Quaglia, molto articolato, molto tecnico, sicuramente è completo ed è corretto, però forse, ecco, non dobbiamo perdere di vista quello che è il motivo principale della riunione di questa sera e per la quale noi stiamo stati invitati, che era essenzialmente quello della Cardiochirurgia. Io ritengo che il discorso della Cardiochirurgia sia essenzialmente legato alla vocazione del S. Corona nell’emergenza, nell’attività di Pronto Soccorso. Io, tra l’altro, ho avuto la fortuna, quando lavoravo lì, di essere.. Il primo turno nel nuovo Pronto Soccorso lo feci io come Medico di Guardia e quindi sono particolarmente attaccato. Ma, voglio dire, questa specializzazione, questa abitudine all’emergenza che da anni ormai è caratteristica del S. Corona, si deve per forza completare con l’assegnazione della Cardiochirurgia al nostro nosocomio, a quello al quale tutti noi, tutta la nostra popolazione fa riferimento. Per quanto riguarda l’intervento dell’Assessore, che anch’io aspetto, però penso che l’Assessore non potrà smentire quella che è stata una scelta del Consiglio Regionale, quindi sicuramente.. Anzi, io approfitto, come Sindaco del Comune di Finale Ligure, per ringraziare per conto dell’Assessore l’Amministrazione Regionale che con una Delibera Consiliare non ha fatto altro che dire chiaramente che la Cardiochirurgia trova la sua sede opportuna nel Ponente in S. Corona.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri. Prego. Il Sindaco di.. Noli? 

Intervento dell’Assessore Pisano: 

Sono l’Assessore ai Servizi Sociali in rappresentanza del Comune di Noli

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Benvenuta. 

Intervento dell’Assessore Pisano: 

Io ritengo che il motivo principale per cui siamo radunati qui stasera è quello di sostenere vivamente la collocazione della Cardiochirurgia in S. Corona, quindi anche ripetere tutti quanti la stessa cosa penso che sia un modo forte per prendere una posizione tutti insieme su questo importante problema. Ho preparato una piccola dichiarazione scritta che adesso vi propongo. Questa sera siamo stati invitati a questo importante Consiglio Comunale aperto, promosso dall’Amministrazione di Pietra Ligure per sostenere con forza la destinazione della Cardiochirurgia con l’emodinamica diagnostica e terapeutica all’Ospedale S. Corona. Questa collocazione, peraltro già prevista dal Piano Socio  - sanitario Regionale 2003 /2005, riveste un ruolo importante sotto moltissimi aspetti, non solo direttamente legati al discorso sanitario ma anche fortemente legati a quello sociale. Inserire un reparto altamente specializzato in un ospedale perfettamente in grado di ospitarlo e reggerlo sia dal punto di vista strutturale sia dal punto di vista della localizzazione su un Territorio decisamente favorevole per ciò che riguarda l’accesso al servizio, per la vicinanza con l’autostrada e la rete ferroviaria e per ciò che riguarda gli spazi accessori di accoglienza, significa non solo valorizzare e potenziare una struttura ospedaliera ma anche fornire un servizio decisamente importante a tutti quanti necessitino di questi interventi delicati. Riteniamo che per ciò che riguarda il puro discorso di sito, la scelta dell’Azienda Ospedaliera S. Corona permetta di meglio coprire il Territorio della nostra Provincia facendo in modo che vi siano due reparti di Cardiochirurgia a cinquanta chilometri di distanza, Genova e Savona, e poi più nulla. In questi ultimi anni, poi, l’Azienda Ospedaliera S. Corona ha intrapreso una serie di opere volta alla rimodernizzazione di molti reparti, con questo importante inserimento si andrebbe a sostenere ulteriormente l’opera di ripresa e di potenziamento di tutti i servizi forniti con un indubbio ritorno positivo anche sull’occupazione, con la possibile creazione di nuovi posti di lavoro e sul lavoro dei Dipendenti dell’Azienda Ospedaliera. Fondamentale, poi, è ricordare che la salute è un diritto e compito degli Amministratori, ad ogni livello essi operino, è quello di assicurare a tutti i cittadini i servizi sanitari. La scelta di S. Corona, che la Giunta Regionale deve assolutamente formalizzare, va in questa direzione: più servizi sanitari per i cittadini e per i molti ospiti della nostra Regione, più fruibili ed accessibili. Fornire servizi sanitari e socio – assistenziali reali e durevoli è quanto più ci qualifica come Amministrazioni attente al cittadino e alle sue esigenze e ci slega da interventi e slogan puramente propagandistici. Concludo augurandomi, a nome dell’Amministrazione Comunale di Noli, che questa sera sia l’ultimo e definivo atto di questa lunga vicenda e che finalmente ci sia un pronunciamento in merito. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei, Assessore. Altre richieste di intervento? Prego.. Sindaco di Spotorno? 

Intervento del Vice – Sindaco di Spotorno: 

Vice – Sindaco. Io vorrei ringraziare il Comune di Pietra per l’invito che ci ha fatto a essere qui presenti questa sera anche se, come Spotorno, noi siamo rivolti verso il Savonese, ma anche noi utilizziamo il S. Corona, molte volte e spesso, quindi la nostra presenza vuole essere una presenza di sostegno a questa iniziativa e di sostegno politico, amministrativo e morale. Crediamo che sia estremamente importante per la nostra Provincia, la nostra Regione, avere una struttura qualificata e importante e quindi siamo qui, con la nostra presenza, a sostenerla. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei. Se non ci sono altre richieste di intervento, chiederei gentilmente all’Assessore Levaggi se ritiene di fare egli il suo intervento. 

Intervento dell’Assessore Levaggi: 

Senz’altro. Vi ringrazio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Ovviamente, chiedo scusa, Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Levaggi: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lei non è vincolato alla tempistica dei cinque minuti, perché da lei attendiamo risposte molto.. 

Intervento dell’Assessore Levaggi: 

No, no.. Volevo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Molto importanti. 

Intervento dell’Assessore Levaggi: 

Mah, avevamo concordato, per la verità, più di un mese fa, un mese e mezzo fa, con il Sindaco questo incontro, poi, per impegni miei e improrogabili a Roma, la Conferenza degli Assessori, prima di Natale, l’abbiamo rinviata a dopo, anche se in una conferenza stampa, mi pare due, due mesi e mezzo fa, proprio qui a Pietra Ligure, avevamo avuto modo di esprimere, davanti a tutti i giornalisti, c’erano Primari, Medici, Sindacalisti che lavorano, che operano, in S. Corona, più il Sindaco del luogo dove risiede un ospedale che è comprensoriale, che non è soltanto.. E direi interprovinciale, lo dice chiaramente anche il Piano.. Prima di iniziare, vi.. Penso di essere esaustivo in tutte le risposte, perché, come dico, non è usuale che poi l’Assessore vada nei Comuni laddove ha sede un ospedale, io l’ho fatto perché mi avete fatto un invito, all’unanimità, per parlare di un problema importante come è quello della salute dei nostri cittadini, anche se ritengo che, dal nostro punto di vista, questa Maggioranza, questo Consiglio Regionale, perché poi quando un Consiglio Regionale prende le decisioni, siano esse a maggioranza, all’unanimità, lo sono di tutti, questo Consiglio Regionale le sue decisioni le ha già prese. Prima di iniziare, però, ci tenevo, perché l’Onorevole, che è del posto, Nan, che voleva essere qui perché anche lui mi aveva chiesto che voleva essere presente questa sera ma è stato chiamato a una votazione in Parlamento urgente, ha dovuto partire questa mattina, aveva pregato me, o il Sindaco, ma ha scritto a me di leggere queste poche righe, dicendomi che “essendo stato cortesemente invitato dal Sindaco di Pietra a partecipare al Consiglio Comunale aperto alla tua presenza e quella degli altri Sindaci del Comprensorio, ho ritenuto di scriverti queste righe, considerando che non potrò essere presente in quanto, proprio oggi, ho una votazione importante in Parlamento per la riforma della Pubblica Amministrazione “, che è una riforma molto importante e stanno votandola in queste ore. “Come sai mi sono sempre battuto fin dall’inizio affinché l’Ospedale di S. Corona potesse ospitare una struttura per la Cardiochirurgia. La mia non è mai stata una visione campanilistica ma bensì una richiesta che tiene in considerazione una razionale ed organica pianificazione della Sanità in tutta la Provincia. Il Consiglio Regionale ha ormai fatto una scelta con l’approvazione di un provvedimento che individua nell’unico DEA di secondo livello della Provincia, e quindi nel S. Corona, l’ubicazione della struttura. Ritengo quindi che ogni diversa scelta sarebbe illegittima, proprio alla luce di questo Piano. Purtroppo, come capita spesso in politica, ci possono essere degli equivoci ed articoli giornalistici possono creare degli equivoci. Ti ho già ringraziato pubblicamente in occasione della recente conferenza stampa da me organizzata insieme al Sindaco e alla quale hai partecipato con la presenza anche delle Organizzazioni sindacali, dei Primari, Medici del S. Corona. L’Ospedale di Pietra Ligure rappresenta storia, fonte di lavoro per un comprensorio grosso. A questo proposito, in questi ultimi anni, ho invitato già due volte il Ministro Sirchia al quale ho fatto visitare il nostro ospedale e al quale ho segnalato l’esigenza di finanziare la costruzione di un più nuovo e moderno ospedale di S. Corona. Sono quindi certo che anche questa occasione potrà essere proficua per un buon lavoro “. No, l’ho voluta leggere perché è il Deputato del posto e al di là degli schieramenti politici mi è stato chiesto da un Deputato della Repubblica, che doveva essere presente, che si è sempre battuto, che per la verità anche nella fase, mentre facevamo il Piano Sanitario, più volte ci aveva chiesto riunioni, come altre Personalità della Provincia ci hanno chiesto, così altre Istituzioni, quindi ho ritenuto leggervi queste righe dell’On. Enrico Nan. Io dico le stesse cose che posso dire qui davanti a voi, quindi davanti non soltanto ai Sindaci, che saluto cordialmente e che conosco, devo dire la verità, che collaborano con me da tanti anni, siano Sindaci che hanno più legislature siano i nuovi, sia quando io ero Assessore alla Difesa del Suolo e all’Ambiente che adesso sono alla Sanità, perché questo è un Territorio col quale io ho sempre lavorato molto bene, devo dire la verità, un Territorio omogeneo, al di là degli schieramenti politici o partitici, sia nell’Entroterra che nella Costa si è sempre lavorato molto bene, qui nel Ponente Savonese. Ed allora vi saluto tutti e dico le stesse cose che ho detto esattamente una settimana fa, mi pare che fosse martedì o mercoledì scorso, della scorsa settimana, a Savona, dove ero stato chiamato a un’udienza, a una audizione, meno imponente di questa però c’erano tutti i Membri della Commissione Consiliare del Capoluogo, perché poi il Comune di Savona non è certo un piccolo Comune, è strutturato in Commissioni come tutti i grandi Comuni, capoluoghi di Provincia, con Commissioni molto importanti, dove c’è il Presidente dell’Ordine dei Medici, ci sono varie Personalità e c’era anche del pubblico ad assistere, comunque ero presente con il Sindaco Ruggeri, gli Assessori competenti del Comune, più i Membri di tutti i Partiti della Commissione. Io ho esordito così: al di là dei problemi di campanilismo, che poi ogni Sindaco, giustamente, cerca di difendere il proprio Territorio in temi importanti come quelli della salute, però, io ho detto, questo Piano Sanitario che è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nel gennaio 2004, l’abbiamo approvato esattamente un anno fa, quindi è tuttora in vigore perché è un piano triennale che nasce con molto lavoro, perché c’è stato più di un anno in Commissione, quindi abbiamo avuto modo di discuterne con i Consiglieri di tutti i Partiti politici e di tutte le Zone del Territorio Ligure, da Ponente a Levante, quindi ogni parola effettivamente è stata anche soppesata, ricorretta, emendata. E quindi è poi diventata norma a tutti gli effetti, che soltanto un nuovo Consiglio Regionale.. Ci sono delle elezioni che segnano comunque un momento di discontinuità, perché tra qualche mese si va a votare, ma indipendentemente.. Un nuovo Consiglio Regionale eventualmente potrà modificare, però non è una cosa di tutti i giorni fare una Delibera di Consiglio Regionale con un Piano Sanitario che, come minimo, tra audizioni, approfondimenti tecnici, ha un iter in Commissione se che va da un anno ad un anno e mezzo. Poi va in Consiglio Regionale e poi viene deliberato. Quindi, qui abbiamo un atto definito, tuttora valido. E quando io ho detto, a Savona, quando si è verificata l’opportunità di spostare una delle due cardiochirurgie pubbliche che abbiamo a Genova, perché una è a Levante, ed è accreditata privata, piccola, e poi ci sono le due grosse cardiochirurgie, tre cardiochirurgie per una popolazione di un milione e seicento mila abitanti sono più che sufficienti, altrimenti creerebbero costi esagerati, vediamo la Lombardia ed altre Regioni, che hanno tante cardiochirurgie e adesso non sanno neanche cosa farsene, perché effettivamente troppe poi non servono, ma tre sono più che sufficienti: una nel Levante, una nel centro di Genova, una a Ponente. Si sposta quella Universitaria pubblica, che è quella del Prof. Passeroni, per dire i nomi e i cognomi, perché l’altra, quella ospedaliera, rimane integrata nell’atta (?) aziendale S. Martino, con tutta la sua Équipe più tutte le nuove risorse che sarebbero necessarie per spostare un’Équipe con tutti i problemi che crea questo. E quando si è deciso di spostarla a Ponente, perché, come ho detto, il Levante è coperto, Genova ne aveva due, è venuto fuori il dubbio. Siccome tante fughe, storicamente, adesso un po’ meno, erano verso la Francia, poi non parliamo del Piemonte, etc., si era parlato e il dibattito politico era stato tra Imperia e Savona. Cioè: la portiamo anche a Imperia, nell’Ospedale di Imperia, poi quello di Saremo, comunque a Imperia c’è un’ottima emodinamica.. Ci potevano essere tutte le condizioni perché da Genova si spostasse verso Imperia, non c’erano delle controindicazioni significative. Quale è stata la motivazione, e io l’ho detto la settimana scorsa, che ha fatto pesare perché dovesse spostarsi a Ponente ma nella Provincia di Savona? Perché nella Provincia di Savona c’è un DEA  di secondo livello. E se io ho due cardiochirurgie dentro ad un DEA di secondo livello, come S. Martino, quando sposto una delle due cardiochirurgie, come pianificazione regionale in base alle linee – guida nazionali, le dice il Ministero della Sanità queste linee – guida, che le specialità del DEA del secondo livello.. E grazie a voi, agli Amministratori, agli Assessori alla Sanità che mi hanno preceduto, che hanno valorizzato S. Corona e che l’hanno fatto venire DEA di secondo livello.. Il DEA di secondo livello c’ha un elenco di specialità, che può anche non avere tutte da subito, perché alcune possono mancare, essere fatte in forma dipartimentale, però, nel momento in cui il pianificatore regionale deve individuare un ospedale dove spostare questa specialità, va dove c’è l’emergenza, dove c’è il DEA di secondo livello, perché la cardiochirurgia è legata.. Lo so anch’io, come mi hanno obiettato alcuni Consiglieri di Savona, che in tantissime parti d’Italia, basti vedere quella che abbiamo nel Levante, una piccola cardiochirurgia privata che non è dentro ad un Pronto Soccorro, perché è privata.. Accreditata al pubblico, e tutto, mi dice: tantissime cardiochirurgie tra le migliori d’Europa e d’Italia sono in ospedali a se stanti e non sono dentro ai DEA di secondo livello. Sì, ma prima di tutto sono delle cardiochirurgie, privata, accreditata a quello pubblico, accreditata al servizio pubblico e convenzionata, ma nel momento in cui il pianificatore regionale deve stabilire, come Legge Regionale, perché un Piano è una Legge Regionale, dove andare a posizionare una specialità di questo tipo, deve farlo in base alle Leggi. Se non fosse esistito un DEA di secondo livello sul Territorio Ligure si poteva anche mettere, o decidere di mettere, da altre parti ma in questo caso si è deciso, la Provincia di Savona, DEA di secondo livello, S. Corona, anche in forma interdipartimentale con Savona, nel senso che ci possono essere degli scambi, c’è una Cardiologia che funziona bene a Savona.. Quindi, le forme interdipartimentali devono essere studiate, devono essere fatte, però l’ubicazione deve essere dove c’è il DEA. Ma c’è un’altra ragione in più: è quella che bisognava anche studiare, oltre che DEA di secondo livello, una zona baricentrica tra la Francia, confine della Liguria da una parte, e Genova. Perché se le mettiamo attaccate le due Cardiochirurgie allora potremmo anche lasciarle lì dove sono o potremmo spostarne una da Genova e portarla in un altro ospedale dell’area metropolitana genovese. Per cui, la zona baricentrica, proprio a metà strada, che coincide con il DEA di secondo livello, era Pietra Ligure, anche per dare una baricentricità a chi è a Ventimiglia o a chi viene dalla Provincia del Confine estremo di Ponente di Genova, di non attraversare Genova e di venire su di qua. Tanto è vero che il Piano Sanitario inizia con questa frase, al Capitolo dell’Ospedale S. Corona, senza parlare ancora di Cardiochirurgia, dice: la funzione ospedaliera dell’intero Ponente Ligure – dice il Piano Sanitario – costituito dai Bacini delle ASL Uno imperiese e della Due savonese, è caratterizzata dalla presenza dell’Azienda Ospedaliera S. Corona di Pietra Ligure che in prospettiva dovrà avere le funzioni di emergenza prevista dalle normative… Quindi, la funzione ospedaliera di alta specializzazione di emergenza di Pietra Ligure, e qui viene anche il discorso giusto che è stato fatto dalla mozione che ha sottolineato Josi, la posizione di Pietra Ligure, anche per una riabilitazione che manca in Liguria, la posizione stessa, il clima stesso che c’è qui, c’è una piscina, un’unità spinale.. Insomma, c’è tutta una serie di condizioni perché anche lì ci possano essere degli investimenti. Però questa è una cosa di cui se ne può discutere. Quindi, la baricentricità, il fatto che è DEA di secondo livello, che è a una giusta distanza dall’altra Cardiochirurgia a Genova, una giusta distanza dal Confine, che può togliere anche molte fughe che vanno verso il Piemonte, ci sembrava che questo Ospedale dovesse avere questa funzione. Anche perché mi devono spiegare quelli che non vogliono la Cardiochirurgia qui, allora bisogna rifare tutto il Piano Sanitario e ridisegnare uno scenario diverso in cui si dà una prospettiva, magari anche legittima, purché la faccia un Consiglio Regionale, diversa a quella che è S. Corona, che si dice che non deve essere più un ospedale votato all’emergenza, si toglie il DEA di secondo livello e si fanno altre prospettive. Ma allora è un problema di pianificazione generale che non è contenuto nelle oltre trecento pagine del Piano che qui abbiamo. Nel nostro Piano si conferma un DEA di secondo.. I due DEA di secondo livello si confermano in S. Martino e S. Corona, nel nostro Piano se ne prevede la possibilità di un terzo eventuale, a La Spezia, quando si farà il nuovo Ospedale che è stato appena appaltato, perché anche lì abbiamo il problema di razionalizzare la domanda dello Spezzino che spesso va verso la Toscana o verso l’Emilia. E una città grossa come La Spezia, che è Provincia, pensate, ha un DEA di primo livello, come ha Lavagna, come ha Sanremo o Imperia. Quindi, i DEA di secondo livello in questo Piano, nei prossimi anni, da due potrebbero diventare tre, ma il terzo è nel Levante, cioè nell’estremo Levante dello Spezzino. Quindi, ci sono tutte le condizioni territoriali, e lo dice il Piano, perché si attui questa cosa. Non c’è bisogno di ulteriori Delibere. Cosa c’è bisogno? C’è bisogno del progetto che venga attuato concordemente, dico il Direttore Generale, Calliani, insieme al Direttore Generale dell’ASL Due, sulla base di questi dettami preparano il Progetto.. Anche perché, domande – offerta, l’ASL Due conosce perfettamente la Provincia a livello territoriale, e quindi conosce benissimo la domanda, può.. E il progetto deve essere fatto a più mani. E io sto aspettando, era già stato presentato un primo progetto che aveva alcune criticità, ma a livello progettuale non pianificatorio, che dobbiamo approfondire, quindi io con i Direttori Generali devo approfondirli. Poi non c’è bisogno di un atto amministrativo che approvi, la cosa poi va avanti sulla base di questo atto che è il Consiglio Regionale. Che soltanto, come ripeto, un altro Consiglio Regionale che non è questo, ma quello.. Tutto può succedere, no? Si cambiano anche le Leggi. Però questo Piano Sanitario che è tuttora in vigore sino al 2005, prima che se ne faccia un altro passeranno come minimo due o tre anni, anche per tempi tecnici, è impossibile che si faccia un altro Piano.. E comunque, badate bene, al di là che si debba fare anche un altro Piano, si deve dire, eventualmente, che qui non c’è più un DEA di secondo livello. Cosa impossibile, perché un DEA di secondo livello, dalla Francia arrivare all’area metropolitana di Genova è l’unico che c’è ed è anche posizionato in modo baricentrico, con una buona viabilità. Poi, il discorso della ristrutturazione complessiva del S. Corona, del nuovo S. Corona, del progetto, quello è un discorso che indubbiamente.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta)… Non può decidere il singolo Sindaco, giustamente è stato sottolineato, il singolo cittadino o il singolo imprenditore, per importante che esso sia, eleggono gli eletti dal popolo della Regione Liguria. Ed anche con le nuove regole dell’articolo quinto, con la nuova devolution che c’è, tutta la politica sanitaria, anche nazionale, in teoria non potrebbe neanche decidere un Ministro, su queste cose, tutta la politica sanitaria è quasi di totale competenza, in senso di pianificazione, del Servizio Sanitario Regionale che è in capo alla Regione, non è in capo ai Comuni, non è in capo alla Provincia, che hanno ruoli importanti perché rappresentano i cittadini, ma hanno ruoli marginali perché le Leggi dello Stato dicono che il Servizio Sanitario Regionale, la pianificazione sanitaria, è in capo alle Regioni. E questo lo è da tanti anni e si sta accentuando sempre di più. Quindi, ritengo che da questo punto di vista sia stato molto chiaro, sia nelle premesse, il Piano Sanitario, sia nelle conclusioni. Perché poi, quando dice “per quel che concerne l’Azienda, DEA di secondo livello, che è già sede di unità spinale unipolare, relativamente alle funzioni della Cardiochirurgia, ostetrico, materno… Le stesse devono operare in forma dipartimentale, ma sono sede nel DEA di secondo livello “. Quindi.. Penso che la forma interdipartimentale sia di fondamentale importanza, per non sprecare anche delle risorse, a volte, a livello di Personale o di sinergie che ci devono essere tra ospedali, ma ritengo che da questo punto di vista non ci debbano essere dubbi, quindi io penso di poter rispondere con chiarezza alle tante domande ed aspettative che sono venute fuori. Adesso stanno lavorandoci un po’ i Tecnici per studiare il progetto migliore da portare avanti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Assessore. Ora un intervento auspicato dell’Assessore c’è stato, quindi immagino che possa dare spunto ad ulteriori contributi. 

Intervento del Presidente della Provincia: 

Posso? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Presidente della Provincia.. 

Intervento del Presidente della Provincia: 

Grazie. Intanto devo chiarire la mia presenza qua e ringrazio ovviamente il Sindaco che mi ha invitato. Come diceva bene l’Assessore Levaggi: la Provincia non ha competenze in materia di pianificazione sanitaria. Così è, anche se spesso ci sentiamo sulle questioni che riguardano il Territorio e la pianificazione sul Territorio, però in effetti la Provincia non ha questa competenza. Devo dire che però, ciò nonostante, in un recente sondaggio che abbiamo fatto e abbiamo chiesto ai cittadini “cosa fa la Provincia “, e devo dire che i cittadini conoscono molto bene quali sono le competenze della Provincia e hanno individuato una ad una proprio tutte queste, in una domanda “secondo lei di cosa deve interessarsi ulteriormente? “, i cittadini chiedono alla Provincia di interessarsi anche di Sanità. Non so se questo lo fanno perché io sono un Medico e sanno che io sono un Medico o se perché ritengono che la Provincia lo debba fare. E nonostante i cittadini me lo chiedano, io comunque me ne interesso perché faccio il Medico, perché il mio mestiere è questo. Quindi, penso di poter portare un contributo, come altri Sindaci e Colleghi hanno portato, che sia un contributo anche tecnico oltre che di natura politica. Nel momento in cui siamo entrati in questa discussione, dove dovevamo decidere, ed apparentemente, perché poi ha di nuovo ribadito bene l’Assessore, la decisione è già stata presa, la Cardiochirurgia viene a S. Corona, lo ha detto in modo chiaro, autorevole, quindi.. Mi pare che più di così non si possa chiedere. Quando mi è stato chiesto, come Presidente della Provincia, come la penso, e devo dire che me l’ha chiesto anche l’Assessore in un colloquio, così, amichevole, dice “tu come la vedi da Tecnico? “, io devo dire che ho cercato di valutare i progetti, quindi entro più nel tecnico, il progetto che presenta il S. Corona e il progetto che presenta Savona. Tra i due c’è un abisso. Tra i due c’è un abisso perché l’uno è un progetto di altissima qualità, l’altro è un progetto che prevede lo spostamento di un reparto utilizzando degli spazi già esistenti, non dedicati a questo. Il progetto che va al S. Corona è un progetto che prevede due sale operatorie, due emodinamiche, sala di terapia intensiva.. Cioè, prevede un’espansione di 1. 500 metri quadrati. Cioè, è un fiore all’occhiello, è un punto di eccellenza, diventerebbe uno dei punti di qualità della Sanità del nord ovest. E quindi vuol dire che qualche cosa di più, cioè è qualcosa che dà valore aggiunto. Allora io, da Presidente della Provincia,  che dico: sono contento se la Cardiochirurgia viene in Provincia di Savona, in teoria non dovrei pendere più da una parte che dall’altra, però pendo dalla parte della qualità. Allora, io dico: se uno è un progetto che ci dà qualche cosa di più, noi dobbiamo sposare questo progetto. E questo per noi, come Provincia, non è indifferente perché avere un ospedale di alta qualità, così come è già oggi il S. Corona, e di cui ne vado particolarmente orgoglioso siccome faccio anch’io parte di questa famiglia qua, non è indifferente. Perché, nel momento in cui noi andiamo a pianificare il Territorio, pianifichiamo l’ambiente, pianifichiamo la viabilità, l’avere un ospedale che diventa punto di riferimento, punto di attrazione, questo ci cambia notevolmente la situazione. Perché pensiamo alla viabilità verso un dipartimento di emergenza, lo vediamo adesso che andiamo a realizzare le rotonde tutti i problemi che ci si pongono, perché non possiamo interrompere il traffico, perché lì è un dipartimento di emergenza di secondo livello, come diceva l’Assessore, ce n’è uno da Genova ad arrivare a Ventimiglia, quindi non possiamo interrompere niente. Allora, per noi diventa importante poter dire che in questo ospedale, che è già un ospedale di alta eccellenza, che continui a migliorare l’eccellenza, continui a fornire un’offerta sanitaria sempre migliore. E io penso che oggi, non me ne vogliano i Colleghi di Savona, non me ne vogliano gli Amministratori di Savona, penso che oggi l’offerta migliore la dà il S. Corona, cioè il progetto migliore oggi ce l’abbiamo a S. Corona, senza nulla togliere al S. Paolo che è un Ospedale di livello, devo dire che è un Ospedale dove ci sono, anche lì, dei punti di eccellenza. Però, oggi non c’è dubbio che la sede migliore per ospitare la Cardiochirurgia è il S. Corona. Lo dico qui, l’ho detto ancora ieri in televisione, quindi.. Da questo punto di vista, dal punto di vista tecnico, ed anche politico, direi che per me è una certezza. Ho voluto dire questo per spiegare il motivo perché sono qua. Ringrazio ancora l’Assessore con cui ci siamo visti ancora oggi pomeriggio, ci si vede speso, quindi.. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Presidente. Avendo udito queste piacevoli indicazioni, mi pare che potremmo concludere il Tavolo sovraterritoriale con il Presidente della Comunità Montana. Prego.. 

Intervento del Presidente della Comunità Montana: 

Semplicemente un saluto da parte dell’Ente che rappresento, la Comunità Montana Pollupice, un ringraziamento al Sindaco di Pietra Ligure col quale abbiamo concordato questa Riunione, un ringraziamento all’Assessore alla Sanità che stasera ci ha detto parole sicure, confortanti e anch’io condivido quello che è stato detto. Le potenzialità del S. Corona sono notevoli, siamo tutti d’accordo che la cosa qui si può fare ed è la cosa migliore. Quindi, ben venga la Cardiochirurgia al S. Corona, un Ospedale che può dare ancora molto anche per le capacità intrinseche che in esso ci sono. Grazie ancora a tutti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Presidente. Ci ha chiesto di intervenire, e ringraziamo per la presenza dell’intera Rappresentanza Sindacale, il Signor Valdiserra può utilizzare il microfono portatile. È il Rappresentante della RSU unitaria del S. Corona. Prego.. Auspichiamo anche poi l’intervento, ovviamente, della Dirigenza del S. Corona che a questo punto mi sembra necessaria. 

Intervento del Signor Valdiserra: 

Beh.. Allora.. Magari noi veniamo anche volentieri dopo, se..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no.. Prego.. 

Intervento del Signor Valdiserra: 

Se ritengono. Comunque..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Prego.. 

Intervento del Signor Valdiserra: 

Comunque, indipendentemente da.. Noi, intanto spero ci abbuonate il tempo necessario per fare i ringraziamenti. Sono un atto dovuto da parte nostra perché era una richiesta che l’RSU aveva formulato all’Amministrazione Comunale che si era preso quest’onere, che ha portato a compimento. Ringraziamo particolarmente l’Amministrazione Comunale di Pietra ma vogliamo ringraziare tutti i convenuti per l’impegno che si sono assunti partecipando qui a questa riunione e per il contributo che stanno dando. Io sto parlando, ovviamente, sia per quanto riguarda i Sindaci sia per quanto riguarda la Comunità Montana, il Presidente della Provincia, l’Assessore e quant’altri.. Non vorrei dimenticarmi nessuno, ma il nostro ringraziamento è decisamente sentito. Noi, ovviamente, ci teniamo a ribadire quello che è il ruolo, la mission, dell’Ospedale S. Corona, che è un ruolo di Ospedale di eccellenza, ribadito nel Piano Sanitario Regionale dalla collocazione, anche, del Dipartimento di Emergenza di secondo livello, di specialità, quindi di attività di alta specializzazione che sono già esistenti nell’Ospedale. E partendo da questa considerazione noi intendiamo riaffermare che questo ruolo deve essere ribadito anche con la collocazione di tutte quelle specialità di eccellenza che possono essere trasferite, quindi compresa la Cardiochirurgia, da altre sedi o altre specialità di nuova istituzione collocate in quella sede ospedaliera, in quanto sede ospedaliera che ha un ruolo di estrema eccellenza. Così come vogliamo riaffermare il fatto che non è solo attraverso le specialità legate all’emergenza che si ribadisce, si viene a confermare il ruolo di Ospedale di eccellenza ma anche attraverso tutte quelle attività legate alla riabilitazione, che non è solo riabilitazione fisica ma un discorso di riabilitazione va fatto in maniera più ampia e quindi anche attraverso la collocazione, la individuazione, in quella sede di specialità di tipo riabilitativo. Di fatto noi sosteniamo che è attraverso quel passaggio che si va a riconfermare quel ruolo che per noi verrebbe meno se si facessero, ma così sappiamo perfettamente che non è, perché il Piano lo ha ribadito, il Piano Sanitario Regionale, l’Assessore ce l’ha riconfermato questa sera, lo aveva già fatto in altre occasioni, noi abbiamo ovviamente evidenziato che se si fosse poi fatta una scelta diversa ovviamente non si andava a confermare quello che era il ruolo, la mission, di eccellenza dell’Ospedale. Di fatto noi, quindi, incoraggiamo l’Amministrazione, la Direzione dell’Azienda Ospedaliera, a proseguire con il progetto di risistemazione dei locali che dovrebbero poi ospitare la Cardiochirurgia, invitiamo la Regione Liguria a confermare questa disponibilità, incoraggiando l’Amministrazione.. Io ho letto sugli organi di stampa, noi abbiamo letto sugli organi di stampa, anche un’ipotesi di sospensione di questo ipotetico progetto di ristrutturazione: no, noi riteniamo che anche una sospensione possa rappresentare un intoppo. Deve andare avanti. Se ci sono alcuni problemi tecnici valutiamoli rapidamente, però il progetto di risistemazione deve assolutamente andare avanti. Così come riteniamo che debba andare avanti il progetto di risistemazione e quindi di ristrutturazione dell’intero complesso ospedaliero con il progetto che era stato presentato con la costruzione di un monoblocco, perché riteniamo che ovviamente quello rappresenti un passaggio fondamentale che riguardi il futuro dell’Ospedale S. Corona inteso con quel ruolo e inteso anche con le capacità che potrebbe avere una struttura anche in termini di razionalizzazione delle risorse, quindi di un pieno e migliore utilizzo delle risorse, se la struttura fosse ovviamente diversa da quella attuale. Io credo di avere esaurito il tempo a disposizione, ringraziandovi nuovamente, riservandoci ovviamente di essere sempre presenti qualora lo ritenessimo necessario, proprio a tutela e a salvaguardia dei livelli occupazionali ma soprattutto a tutela e a salvaguardia di quelli che noi riteniamo essere i bisogni sanitari di una popolazione che non riguarda solo questo Comprensorio, ma riguarda l’intero Ponente Ligure. Grazie ancora. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei, Signor Valdiserra ed attraverso di lei ringrazio gli uomini e le donne che lavorano presso l’Ospedale del S. Corona perché l’eccellenza di quelle prestazioni li fanno gli uomini e le donne che lì vi lavorano. Altre richieste di intervento? Consigliere di Maggioranza Luciano, Assessore. 

Intervento dell’Assessore Luciano:

Mah, io credo che il problema della Sanità nel medio Ponente coincida in sostanza col presente e col futuro dell’Azienda Ospedaliera S. Corona e con i suoi rapporti, che tra l’altro abbiamo tralasciato, con le altre realtà sanitarie della Provincia. Il S. Corona è una risorsa di importanza fondamentale per tutto il Savonese, innanzitutto per i servizi sanitari di qualità che esso garantisce e in un secondo luogo per la grande rilevanza che una struttura come l’Ospedale pietrese riveste in tutto il Territorio circostante in termini occupazionali, qualitativi, economici e turistici e con vantaggi su tutta la popolazione. Per questa ragione l’obiettivo prioritario in questo ambito deve essere il mantenimento del DEA di secondo livello, un riconoscimento dell’alto standard qualitativo delle prestazioni dell’Ospedale senza il quale il S. Corona, già penalizzato da scelte amministrative non improntate a una politica organica e di ristrutturazione e rilancio, si troverebbe di fronte a una prospettiva di ulteriori depotenzionamento (?) con il rischio non remoto di arrivare addirittura alla chiusura. È proprio in questa ottica che si colloca la proposta di realizzare a Pietra Ligure il nuovo reparto di Cardiochirurgia, anche se non si tratta dell’unica soluzione possibile ma anzi si spera e si augura che questo sia il primo passo per potenziare ancora di più e rendere l’Ospedale ancora più competitivo. In ogni caso è indispensabile che il S. Corona, supportato sul Territorio da un’efficiente rete di Servizi socio – sanitari, diventi a tutti gli effetti un Ospedale di eccellenza, in particolare nel campo della riabilitazione e delle neuroscienze. In tal modo le prestazioni sanitarie garantite dal S. Corona si potrebbero integrare, e qua non ho sentito questa parola con gli altri ospedali. Si parla di “integrazione “ col S. Paolo e con l’Ospedale di Albenga, e non di “competizione “, quelle offerte del nuovo ospedale che sta per nascere a Albenga e dell’Ospedale di Savona, evitando così da un lato le sovrapposizioni, e soprattutto gli sprechi, ma dall’altro dannosi scontri di campanile che soprattutto penalizzerebbero i cittadini e gli utenti della vallata. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei, Assessore. Altre richieste di intervento? Prego, Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Noi, come Capigruppo, avremmo diritto a quelle cose che dice il Regolamento del nostro Consiglio Comunale? Siccome non è stato dato un modo di procedere, noi Consiglieri Comunali, in quanto Capogruppo, abbiamo titolo a parlare per x minuti, no? Questi nostri interventi, e questo vi pregherei proprio di non considerarlo in termini di tempo, che noi facciamo in questo dibattito aperto, vengono misurati con quei criteri previsti dal Regolamento, oppure no?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Guardi, la Commissione dei Capigruppo, alla quale anche lei ha partecipato, io, per mia intesa, ha ritenuto, visto l’altissimo numero di persone che partecipano a questo consesso e per il rispetto e l’attenzione che dobbiamo ai contributi di ognuno, di dare cinque minuti di intervento a tutti, salvo le Personalità Istituzionali che abbiamo qui convocato. Ovviamente, lei, alla quale va la riconoscenza della Città per essere stato l’iniziatore del DEA di secondo livello presso l’Ospedale di Pietra Ligure, io la guardo con particolare favore, ma questo non mi esime dal considerare il suo intervento di cinque minuti, come quello di tutti gli altri. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Beh, Presidente, io la ringrazio per questa sua .. (?) gentilezza. Però, quando ci eravamo visti con lei avevamo deciso altre cose. Poi, capiamo che lei ha avuto un ripensamento e ha deciso che anche gli interventi dei Capigruppo Consiliari si riducono a cinque minuti. Benissimo. Cioè, è una variante sul nostro Regolamento. Perfetto. Io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vorrei chiudere il dialogo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, non ne faccio un problema. Mi vanno bene i cinque minuti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. No, no.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Però le faccio presente che, in base al Regolamento Generale, io avrei diritto. Io o..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vorrei chiudere il dibattito, anche perché dal punto di vista dei contenuti, secondo me non onora l’auditorio. Nel senso che io ho inteso in questa maniera: come lei ben sa noi non verbalizziamo le riunioni per rapporti di correttezza, se mi confortano le presenze degli altri Capigruppo, e mi sembra dagli accenni che mi dicono che vale per i Capigruppo, vale per i Capigruppo il Regolamento Generale?

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nella Conferenza dei Capigruppo (non del tutto attendibile – per sovrapposizione di voci), ha ragione il Consigliere Josi, si era stabilito che i tempi a disposizione dei singoli Sindaci sarebbero stati di cinque minuti, e che chiaramente rimanevano i tempi previsti dal Regolamento per quanto riguarda gli interventi dei Consiglieri Capigruppo e dei singoli Consiglieri

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora ne prendo atto. La ringrazio per il suo contributo. Quindi, se Josi ritiene di andare avanti, può intervenire come Capogruppo. Bene. O. K. Grazie. Altre richieste? Prego.. La posso esplicitare io? Allora, viene da parte del Sindaco di Boissano, ma credo che stia rappresentando un po’ un’intenzione unanime la richiesta di intervento da parte del Dirigente Generale dell’Ospedale del S. Corona, Dottor Cagliani, al quale credo di non mancare di rispetto dandogli la parola anche se non me l’ha chiesta. La forniamo di un microfono.. Grazie. 

Intervento del Dottor Cagliani: 

Come inizio: io ho assistito in questi mesi e ho letto sulla stampa, televisione, questa diatriba su chi propone una Cardiochirurgia a costo zero. Non riesco a capire come si fa a fare un nuovo reparto a costo zero, se non altro per i materiali che servono per fare interventi in cardiochirurgia, rianimazione. In più ci sono delle regole europee, ci sono delle note europee, per cui dicono che la cardiochirurgia non può mancare di alcune cose. Parliamo di due sale operatorie, per esempio: non esiste che ci sia una sola sala operatoria. E via per altre cose. Adesso è inutile dilungare. In più, ultimamente, ho letto sui giornali: qualcuno ha dichiarato che l’Ospedale S. Corona è fatiscente. C’era ieri su un articolo: l’Ospedale di S. Corona è fatiscente. Io invito queste persone a venire a vedere se il nostro Ospedale è fatiscente e poi magari mi invitano anche a vedere gli altri ospedali. E poi vediamo chi è fatiscente e chi no. Noi siamo pronti, abbiamo fatto un progetto molto vicino all’ottimo, se non sarà ottimo. È un progetto che va oltre il nostro Comprensorio come qualità ma è un progetto a livello europeo, sicuramente. I costi: in realtà il costo in più è solo il 16 % del 30 milioni di Euro in nove anni, perché il 16 % serve per costruire la struttura. Tutto il resto è un costo uguale in qualunque cardiochirurgia. Anzi, direi che, siccome i materiali non andrà.. Siccome è merito di chi vincerà questo concorso, starà molto attento a non sprecare niente e in più l’acquisizione di tutto ciò che serve è fatta dal privato, quindi il privato paga subito. Avrà un costo minore. Quindi il 16 % in più per la costruzione del reparto, rispetto a un’altra struttura che ha già il reparto, ammesso che ci sia, viene diminuito ancora di più perché non ci saranno sprechi. Si pagherà direttamente e non si aspetta un anno per pagare, perché noi abbiamo questi tempi, non dico un anno ma sei mesi sicuro, minimo. Quindi le ditte abbassano il prezzo, c’è poco da fare. Poi, i tempi: ripeto, se l’Assessore ci permetterà e dirà, come ha detto, che possiamo partire mandando il capitolato alle 34 ditte, il nostro capitolato sarà pronto fra quindici giorni circa, dobbiamo limare ancora alcune cose. Il tempo: diamo 52 giorni, precisi, alle ditte per fare una loro proposta. E poi siamo pronti a partire. Questo sulla Cardiochirurgia. Io volevo intervenire anche sulla riabilitazione. Noi abbiamo un progetto anche di riabilitazione, un grosso progetto, che speriamo di realizzare andando.. Siamo andati a Roma due volte, ci hanno assicurato che ci aiuteranno a dare dei soldi, un progetto di 7 milioni di Euro che.. E in più abbiamo già qualche cosa, eh, dentro per la riabilitazione. Io sono fiducioso. L’Ospedale sta migliorando sempre di più, di giorno in giorno e io voglio sempre dire che l’Ospedale, oltre alla struttura fisica comunque sono i Medici e il Personale a renderlo ottimo, ottimale. Quindi la prima cosa che bisogna fare è scegliere sempre i Primari, i migliori, senza sbagliare: questo è un mio.. Io sono un Medico, li conosco. Molto. Quindi so, così.. Mi informo, se non li conosco mi informo, giro. Ma prima di nominare un Primario io voglio essere sicuro che sia bravo. Io avrei finito. Se fate altre domande vi rispondo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Direttore. 

Intervento del Dottor Cagliani: 

Prego. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano? Scrivano può intervenire. Prego.. Capogruppo di Maggioranza. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Mah.. (prova microfoni – omissis- non inerente).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Intanto, a nome del Gruppo Lista Civica Pietrese, ringrazio l’Assessore per essere venuto, tutti i Sindaci intervenuti, le RSU, la Direzione del S. Corona. Secondo me questa sera sono state dette delle parole chiare, parole che danno corpo a quello che è il Piano Sanitario Regionale, che era già chiaro. Volevo alcune precisazioni dall’Assessore. E sono queste: l’Assessore dice.. Siccome io ho anche ascoltato quello che ha detto a Savona in Commissione Consiliare.. L’Assessore dice: “Pietra Ligure è sede di DEA di secondo livello, quindi Cardiochirurgia va dov’è la sede di DEA di secondo livello “. Questa sera rispetto a Savona l’Assessore ha detto un’altra parola, ha detto un concetto molto forte, che: il progetto di Pietra, pur essendo migliorabile è buono ed è migliore. Giusto? Allora, io penso questo e chiedo all’Assessore per capire: Assessore, se il progetto di Pietra è buono, è quello prescelto dalla Regione, allora è chiaro che dobbiamo – tra virgolette – incoraggiare il progetto di Pietra. Perché sappiamo che, a fronte di costi, no? Perché, io penso che ipotetiche, no? Perché poi c’è un Piano di finanziamento. Cioè, se l’Ospedale S. Corona dice “a fronte di 30 milioni di Euro ci sono una serie di ritorni.. “, cioè all’anno si prevede di fare 400 interventi di cardiochirurgia, 500 coronografie, 220 angioplastiche.. Cioè, c’è tutta una serie di prestazioni. Queste prestazioni hanno un costo. E nessuna, nessuna Azienda, penso che alla fine dica “io mi metto sul mercato senza essere coperta “. Mi sembra che fare un salto nel buio sia difficile. Allora, io torno a dire che: attenzione, perché sul Piano Sanitario c’è scritto che entro 180 giorni la Giunta, acquisiti, acquisiti, i Piani delle varie Aziende, quindi tra cui il Piano dell’Azienda Ospedaliera, delibera. E questo è scritto sul Piano. Lei ha detto con chiarezza che effettivamente sul Piano c’è già scritto. È solo una precisazione, perché lei stasera è stato chiaro, gliene dobbiamo dare atto, però io penso che ci voglia, se questo è quello che c’è scritto sul Piano, anche un atto formale, un atto in cui si dica: la Giunta Regionale, entro 30 giorni.. Oppure mi si dice: no, questo non serve. Perché, se la chirurgia, come lei ha detto, del Prof. Passeroni, si sposta da Pietra a.. Scusi, da Genova a Pietra Ligure, è chiaro che non ci vuole una Delibera. Però, questo.. Ci vuole sicuramente un atto formale. E penso che sicuramente un atto formale dia corpo, dia sostanza a quello che in maniera scritta c’è già sul Piano Sanitario. E poi una cosa: lei ha detto – sempre per capire – che il Piano del S. Corona è un buon Piano, è un buon progetto, in forma interdipartimentale ed interaziendale bisogna che i due Direttori si mettano d’accordo. Allora vorrei che meglio ci specificasse questo concetto. Cioè, se Pietra è il progetto migliore, allora vada avanti Pietra perché poi avrà un riconoscimento, si porterà dietro, così, una dote, se mi permette in termine non proprio giuridico, e comunque avrà il modo di andare avanti. Se, invece, è in forma dipartimentale allora si mette in dubbio che forse Pietra è il progetto migliore. Ecco, io quindi vorrei che lei meglio specificasse, e mi scuso se sono stato un po’ contorto, questo: cioè, lei ha detto “Cardiochirurgia viene a Pietra “.. E, anzi, ha detto che Pietra, e di questo gliene ringraziamo perché era anche all'interno della nostra Mozione, dovrà essere potenziato il Polo riabilitativo, perché insomma non c’è solo Cardiochirurgia a Pietra ma è chiaro che va inserito anche il discorso di riabilitazione, di centro di eccellenza.. Insomma, è DEA di secondo livello non solo per la cardiochirurgia, ecco, direi che ha delle specialità tipo neurochirurgia che già la fanno essere centro di eccellenza. Quindi, cardiochirurgia viene a Pietra, lei ha affermato che questo è il progetto migliore per la Sanità in questa parte del Ponente, è chiaro che, come c’è scritto da Piano, obiettivamente ci dovrà essere un atto formale, oppure le mi dice “no, non c’è nessun atto formale, l’Ospedale può andare avanti perché questa è la scelta della Regione “. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Se l’Assessore è d’accordo, verificherei se ci sono ancora altri interventi, poi ha opportunità di andare verso la chiusura di questa riunione che mi pare possa concludersi con pieno successo, con un intervento di chiusura e poi chiude la serata il Sindaco. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Parlerò da seduto, per i..? Cinque minuti, allora?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dieci minuti, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Dieci minuti. Allora, io se dovessi fare un apprezzamento sugli interventi che ci sono stati farei un fortissimo apprezzamento per quello che ha detto Quaglia. Quaglia ha cercato di riportare i discorsi della salute pubblica nella giusta e corretta dimensione. Questo significa che l’interesse per la salute dei cittadini deve prevalere su tutti i campanili, compreso i bellissimi campanili del nostro Paese. Allora, credo che la soluzione, per quello che riguarda la salute, va al di là di quelli che possono essere gli interessi politici, elettorali, che ci possono muovere nel nostro ambito. E voi direte: tu, Josi, parli così perché ormai hai settant’anni, le tue messe in qualche modo sono state dette e tu non devi, domani, ritornare su una piazza a rivendicare la difesa ferrea di quelli che sono gli interessi del tuo Paese. Quindi, io parlerò sulla scorta di quello che ha detto Quaglia che, secondo me, sarà bene che tutti meditiamo. Io ringrazio l’Assessore Levaggi di essere stato qui questa sera con noi, di aver voluto ricordare molte delle cose che io sostenni vent’anni fa quando.. Qualcuno diceva “tu, Josi, vuoi il Dipartimento di secondo livello a Pietra Ligure perché tu sei di Pietra Ligure “. No. Il Dipartimento di emergenza di secondo livello a Pietra Ligure è venuto per quelle ragioni che molto chiaramente ha ricordato l’Assessore Levaggi: la straordinaria posizione del nostro Ospedale che, insieme a Genova, divide in tre parti l’arco della Liguria. Era la barriera che noi opponevamo all’invadenza francese, l’unico caposaldo vero che avevamo. Tanto è vero che quando, ho sentito dire, che forse qualcuno che è potente nel nostro Paese chiedeva la collocazione della Cardiochirurgia a Imperia, io credo che a Imperia non ci fossero le condizioni per organizzare una vera difesa nei confronti dell’invadenza transalpina. Quindi, sul fatto che S. Corona ha una posizione particolare nella nostra Regione, deve anche essere ricordato quando qualcuno fa pensare che, qualora non venisse la Cardiochirurgia, Pietra Ligure perde il diritto a essere Dipartimento di secondo livello. Io credo che questa cosa, caro Assessore Levaggi, debba essere sgombrata una volta per tutte. Cioè, la condizione per cui Pietra Ligure è Dipartimento di secondo livello prescinde anche dal fatto della Cardiochirurgia. Perché non vorrei che una cosa tendesse a trascinare l’altra. Noi diciamo, come si direbbe in matematica: è condizione sufficiente. E quindi non è che sia necessaria averla. Poi, ripeto, se viene a Pietra Ligure ne sono felice. Ci siamo? Allora, che Cardiochirurgia voglio a Pietra Ligure? Sono un po’ prepotente: voglio una Cardiochirurgia che faccia concorrenza a quella di Genova e a quella di Rapallo. Io credo che se il privato viene investito di un compito sussidiario rispetto alla Sanità Pubblica, gli si deve consentire di dire “sì, io mi compro il Genoa, siccome ci metto i soldi miei, poi la squadra me la faccio io “. Ci siamo? Ora, io ho una grande stima per il Prof. Passeroni, ho una grande stima per il Dottor Martinelli, credo di poterne avere altrettanta per il Dottor Coppola che opera a Villa Azzurra, però credo che nessuno di queste tre figure sia talmente straordinaria da richiamarci un’utenza da varie parti del Territorio nazionale, o per lo meno dal nord- ovest in cui noi siamo collocati. È per quello che io dico: ben venga la Cardiochirurgia, ma ricordiamoci che il futuro concreto, quando sarà anche operante il nuovo Albenga, sarà la capacità di attrazione che avrà il nostro Ospedale per quei settori che ha ricordato anche Valdiserra e che riguardano, per esempio, la riabilitazione. Io credo che difficilmente un Tedesco verrà a farsi operare da un Cardiochirurgo a Pietra Ligure, ma certamente centinaia di Tedeschi e di Europei possono venire per alti livelli di realizzazione a servirsi delle nostre risorse. E questo significa un collegamento anche con l’Ospedale di Albenga, significa un collegamento con l’aeroporto di Albenga ed attraverso l’aeroporto di Albenga con l’Europa. Cioè, sono queste le prospettive di lungo periodo. Poi, ben venga la Cardiochirurgia. Assessore, io non sono cattivo nei tuoi confronti, scusa se ti do del “tu “, ma dal momento che ce lo diamo.. Etc.. E ti chiedo: ce li hai i soldi? Ce li abbiamo i soldi? Questa risposta, io l’aspetto dopo.. Diciamo.. Quando sono le elezioni?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il 3 aprile 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ecco, verso il trentacinque di marzo. Ci siamo? Perché quello sarà il momento della verità. Ecco, questa è una sera secondo me molto importante perché molta gente si è trovata attraverso quello che può essere un progetto. Lavoriamo per un obiettivo, cerchiamo di far sì che il S. Corona non venga poi a svegliarsi una mattina, dicendo: eh, la Cardiochirurgia poi non è stata così fondamentale per quello che è il nostro futuro, come qualcuno pensava. Noi dobbiamo lavorare in diverse direzioni perché quell’Ospedale.. Valdiserra, quando tu parli di eccellenza, l’eccellenza, come qualcuno ha fatto osservare, mi sembra lo stesso Bianchi, sono le persone che lavorano, non sono le specialità. Le specialità possono essere di alto livello, ma una specialità di alto livello può essere di pochissima eccellenza se le persone che lavorano in quella struttura non valgono quella struttura. Quindi, sono gli uomini e le donne che lavorano al S. Corona, Medici, non Medici, Paramedici, tutti, quelli che daranno la qualità, quella qualità che potrà richiamare persone sul nostro Ospedale. Tutte le altre cose, secondo me.. Adesso avremo questo mese e mezzo, questo tormentone elettorale. E vanno giudicate come si giudicano le cose in un momento pre-elettorale.  Ma S. Corona credo che debba sopravvivere anche al trentacinque di marzo. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Josi. Ha utilizzato proprio in maniera “Svizzera “ i dieci minuti. Quindi, grazie.. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Se.. Un secondo per il secondo intervento, il Sindaco di Loano. 

Intervento del Sindaco di Loano: 

Un secondo secondo.. (non del tutto attendibile – per voce fuori campo). Volevo ribadire una cosa, visto che è stata detta sui giornali e visto che il trentacinque di marzo ci si porrà anche il problema economico, che permane la disponibilità da parte del Comune di Loano, per un accordo preso con il Dottor Cagliani, del cambio di destinazione d’uso del Marino Piemontese. Io l’avevo detto all’Assessore. La condizione posta al Dottor Fracassi è che una parte consistente delle maggiori entrate del cambio di destinazione d’uso del Marino Piemontese vengano ritornate al S. Corona. Diversamente ci resta la “H” sopra e vale quello che vale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Ecco, se ci sono altri interventi, se no l’Assessore Regionale replica in chiusura e il Sindaco di Pietra Ligure chiude la serata. Quindi, se c’è intenzione di parlare chiedetemelo. Mi pare che non ci sia. L’Assessore Regionale.. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Levaggi: 

Grazie. Mah, non è che ci debba essere un conclusione definitiva su tutte queste cose, perché poi, sul problema del S. Corona c’è modo di fare approfonditi dibattiti con tutti voi, anche di altro genere, non soltanto questo. Però mi pare che, sia da parte di Scrivano che da parte di Josi siano venute alcune richieste da parte mia e che quindi cercherò di sintetizzare nel modo più semplice possibile. Primo, il Piano Sanitario è esaustivo. Sarebbe un po’ come dire che io scrivo nel Piano Sanitario che al S. Paolo, prioritaria è la funzione oncologica e poi, ogni volta che comprano una macchina in Oncologia io debba fare una Delibera Regionale per dire che quello che ho detto va bene nella Delibera Regionale. Nel senso che, se nel Piano Sanitario si dice che.. Nel Capitolo S. Martino si dice che una delle due Unità cardiochirurgiche si trasferisce nel Ponente, nel Capitolo S. Corona si dice che va lì, ecco che i due Direttori Generali fanno un atto, due Delibere tra di loro, interaziendali, e poi, nei modi meglio previsti, se non vanno a modificare quella che è la pianificazione regionale non ci deve essere un atto formale. È ovvio, di anno in anno i Direttori Generali mi mandano il loro Piano degli Investimenti, le loro attività. E io glielo approvo. Che deve essere coerente con la pianificazione. Quindi, dall’ambito di questo vanno approvati i progetti. Quando si dice “sospensione di un progetto al S. Corona “, non sospensione, etc., non c’è sospensione di nulla perché non è che dobbiamo approvare un progetto. Noi avevamo solo approfondito alcuni aspetti con Cagliani di natura tecnica, strettamente di natura tecnica, che stanno per essere approfonditi e che Cagliani ben conosce alcuni aspetti che ci sono ben precisi. Non è che poi debba essere approvato dalla Regione un suo progetto di questa o quella natura. Il discorso che noi, attraverso la nostra pianificazione giorno per giorno andiamo in questo indirizzo, ve lo dice un indicatore ben preciso: qui era stata messa la forma dipartimentale con Savona perché nel momento in cui è nato il Piano, come vi ho detto il Piano è gennaio 2004, è stato quasi un anno in Commissione quindi si è lavorato tutto il 2003; l’emodinamica, finanziata dalla Fondazione Carisa, era stata messa al S. Paolo. Il S. Corona, benché sia un Ospedale di.. Non aveva un’emodinamica come ce l’hanno tanti altri Ospedali, che poi l’emodinamica non è una grande cosa, è un’attrezzatura dove ci vogliono, soprattutto, come diceva Josi, dei buoni uomini, dei buoni emodinamisti. Perché, laddove dicono “c’è una buona emodinamica “, non lo dicono perché c’è la buona macchina ma perché c’è un emodinamista veramente bravo. E l’emodinamica si può fare anche non con cifre enormi nell’ambito dei Bilanci della Sanità. Allora, la forma interdipartimentale con un S. Paolo che ha l’emodinamica, un DEA di secondo livello dove ci va la Cardiochirurgia, è anche da mettere perché comunque un collegamento ci vuole, perché emodinamica e cardiochirurgia dovrebbero stare vicine. E chiunque, qualunque Tecnico o Medico del Consiglio Regionale poteva dirmelo, l’allora Presidente dell’Ordine dei Medici, Castellaneta, dice “io voto contro al Piano perché in S. Corona c’è la Cardiochirurgia e non c’è l’Emodinamica “. Lo diceva sempre, in tutte le salse.. Comunque, mettendolo in forma interdipartimentale, anche su suggerimento di Colleghi Medici che sono nel Consiglio Regionale, c’è Barbero, Capogruppo di Forza Italia, che ha voluto questa cosa, abbiamo studiato questa cosa in Commissione, l’abbiamo studiato con altri.. (?), quindi non è che sia nata così questa formula per dire “mah, facciamo un po’ così, così accontentiamo tutte e due “. Era messa la forma interdipartimentale, che può apparire una forma.. Perché, pur.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. CARIGE, cioè la Fondazione della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia. Nell’ambito dei suoi fondi della sua pianificazione, con l’assenso della Regione, quindi dell’Assessore, che ha scritto una lettera che ha detto “sì, i tuoi finanziamenti rientrano nei finanziamenti pianificatori “, ha finanziato l’emodinamica del S. Corona. Quindi, in teoria, oggi, quella parolina “interdipartimentale “ ci può stare, perché lavorare con la Cardiologia del S. Paolo, che è una buona cardiologia, lavorare insieme è sempre meglio in un Territorio come questo, però oggi come oggi il S. Corona, tra poco, con fondi che non sono regionali, non sono diretti dell’Azienda, se non pochi e parziali, ma della Fondazione della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, su suggerimento anche dell’Assessorato, perché rientra nella pianificazione, ha fatto anche l’emodinamica. Quindi, come vedete, i passi in attuazione di questo avvengono senza bisogno di una Delibera, di un crisma, avvengono con atti aziendali perché il Documento Quadro è quello del Piano Sanitario. Quindi, penso di aver risposto. Se ci sono dei problemi progettuali su cui interviene il mio Direttore Generale, deve chiarirsi con i due Direttori Generali, poi sono problemi tra Ambiti e Direzioni Generali. A me presentano dei Piani annuali che io devo finanziare o meno, però devo finanziarli nell’ambito di un Piano Sanitario. Il fatto stesso che la Fondazione CARIGE ha dato dei finanziamenti al S. Martino, per esempio per l’acquisto della pet, ma era scritto nel Piano Sanitario che S. Martino è un punto oncologico, dove la pet è importante. E quando la CARIGE ha finanziato questa.. Quando ha finanziato l’emodinamica al S. Corona, di emodinamiche ne abbiamo tantissime in Liguria, però perché abbiamo detto “sì, finanzia quella al S. Corona “ e l’abbiamo messo tra i finanziamenti ammissibili? Perché non è che si svegli una mattina, il Presidente della Fondazione CARIGE e decide di comprare delle apparecchiature negli ospedali, lo dovrà chiedere all’Assessorato, lo dovrà chiedere comunque a livello tecnico al Dipartimento se è conforme ad un Piano Sanitario, se no compra delle macchine che vengono inutilizzate o comunque che c’è qualcuno che non le può fare funzionare. Noi abbiamo detto “sì all’emodinamica “ perché andava proprio incontro a quel tassello che era mancante quando abbiamo scritto il Piano e dove c’è anche una cardiochirurgia. Quindi, stiamo attuando tutti quei percorsi per arrivare a portarcela, senza bisogno di ulteriori e formali Delibere in questa fase perché si tratta di atti delle Aziende.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Se il Sindaco vuole chiudere la serata.. 

Intervento del Sindaco di Pietra Ligure: 

Mah, io.. Brevissimamente, proprio.. Intanto per ringraziare tutti gli intervenuti e credo che sia stata una riunione che ha rappresentato un grosso significato per quello che è il problema della Cardiochirurgia al S. Corona e non solo della Cardiochirurgia, come hanno ricordato un po’ tutti, della riabilitazione e comunque e soprattutto del ruolo del S. Corona, che il S. Corona deve svolgere in questo Comprensorio del Savonese. Credo che un particolare ringraziamento vada all’Assessore Levaggi che, credo che in maniera assolutamente chiara, abbia dato una risposta a tutte le nostre domande, a tutte le domande dei Colleghi Sindaci ma anche della RSU del S. Corona, della Dirigenza del S. Corona e di tutti quelli, i cittadini, che hanno assistito a questo Consiglio Comunale. Voglio ringraziare ancora tutti e ricordare che effettivamente una riunione di questo tipo non si ricorda negli anni passati, anche negli anni passati molto remoti. Credo che, quindi, questo voglia dire che il problema del S. Corona è assolutamente sentito. Quindi, concluderei con questo. Un ringraziamento ancora a tutti. Non sto a fare i nomi di tutti, ma la cosa era talmente importante e tutti hanno risposto. Grazie a tutti e buona sera. 

Pietra Ligure, 25 gennaio 2005 
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